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volte i titoli che i quo-
tidiani d'informazione
dedicano alla cronaca

politica e quelli che appaiono
sulle r iviste speciah,zzate e
nella letteratura professionale
di biblioteconomia presentano
delle singolari assonanze. A1-
tre voÌte vengono usati  una
terminologia o alcuni acronimi
che possono confondere i let-
tori. Volete qualche esempio?
Eccovi accontentati.
Ripensare la cpu, di Michele
Santoro, non è - come po-
trebbe pensare qualcuno -

un articolo del giornalista che
conduce i1 giovedì sera sulla
Lerza Íele Rai "Tempo reale",
dedicato al le esigenze o al le
prospettive di rinnovamento
del patito cristiano-democrati-
co tedesco o alla collocazione
del partito di Buttiglione a1l'in-

terno del Polo o in una posi-
zione più centrista: è l'articolo
che un  va len te  b ib l io tecar io
dell'Università di Bologna ha
pubblicato sul numero di otto-
bre l99s di -Bibl ioteche oggi",
in cui si discutono la storia, il
ruolo e 1e prospett ive de1la
Classif icazione decimale uni-
versale di Paul Otlet e Henri
La Fontaine.
Bisogna anche stare attenti a
non fare confusione tra Ccd
(Centro cristiano democratico)
e coo (Classif icazione decima-
le Dewey), oppure tra Fld (Fe-
deralisti liberal-democratici) e
Fid (lnternational Federation
of Documentation); così come
è chiaro che Igi, Il1, Uap, Ubc,
Uni e altre sigle del genere
non corrispondono ad altret-
tanti "cespugli" del panorama
politico nazionale.

Qualche volta potrebbe capi-
tarci di attribuire agli autori di
alcuni articoli di bibliotecono-
mia f intenzione di affrontare
in realtà temi legati alla nostra
attual i tà pol i t ica: per esempio.
siamo cert i  che Nick Moore
con il suo Quantificare I'inde-

finibile ("Bollettino Aib", n. 4/
1994) non volesse parlare del
nostro debito pubblico o che
Barbara Bergami, quando ha
scri t to l 'art icolo Riuersare i l
p^ssato nel presente ("Bolletti-
no Aib", n. 42/1990, non si ri-
ferisse a1 tentativo di Ccd, Cdu,
Ppi e altre formazioni minori
nate dalla Dc di ricostituire la
vecchia "balena bianca"?

In altr i  casi,  ci  sono termini
che nel nostro gergo tecnico
assumono un signif icato di-
verso  r i spe t to  a l  l i nguagg io
poli t ico o a quel lo comune:
or,-viamente non bisogna rite-
nere che un conservatore di
manoscritti debba essere ne-
cessariamente ostile ai laburi-
sti inglesi o ai progressisti ita-
l iani,  o che uno studioso di
d ip lomat ica  abb ia  in te ress i
anche nel campo della diplo-
firazra e della politica estera;
parimenti  nessun bibl ioteca-
r io  penserà  che un  cd- rom
abbia qualcosa a che vedere
con gli zrngari o che il lavoro
di schedatura costi tuisca un
affacco aIIa privacy e alle li-
bertà individuali.
Dove vogl iamo andare a pa-
rare? Da nessuna parte. For-
se  qua lche s ig la  in  meno e
qualche titolo meno criptico
non nuocerebbero né allabi-
blioteconomia né alla politica
iÍahana.
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